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Norme per la regolamentazione dell’apertura al pubblico di attività di phone center

RILEVAZIONE DEI NODI CRITICI SOTTO IL PROFILO SOSTANZIALE

IN RIFERIMENTO ALLE LEGGI NAZIONALI

· Come messo in evidenza nella rilevazione dei nodi critici sotto il profilo sostanziale in riferimento alla Costituzione (v. allegato “B”), i servizi offerti di telefonia ed internet potrebbero ricadere nell’ordinamento della comunicazione che rientra nelle materie di potestà legislativa concorrente e dunque le Regioni esercitano tale potestà nell'ambito dei principi fondamentali espressamente determinati dallo Stato o, in difetto, quali desumibili dalle leggi statali vigenti.
In materia di comunicazioni elettroniche la normativa di riferimento è il decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259 (Codice delle comunicazioni elettroniche) che costituisce attuazione di talune direttive comunitarie.

L’articolo 3 della suddetta normativa precisa che sono perseguiti i seguenti principi generali:

· i diritti inderogabili di libertà delle persone nell'uso dei mezzi di comunicazione elettronica;

· il diritto di iniziativa economica ed il suo esercizio in regime di concorrenza, nel settore delle comunicazioni elettroniche.

Sono fatte salve le limitazioni derivanti da esigenze della difesa e della sicurezza dello Stato, della protezione civile, della salute pubblica e della tutela dell'ambiente e della riservatezza e protezione dei dati personali, poste da specifiche disposizioni di legge o da disposizioni regolamentari di attuazione. 

In particolare si applicano all’attività dei phone center le norme previste dal titolo II (Reti e servizi di comunicazione elettronica ad uso pubblico), capo II (Autorizzazioni) del Codice.

L’articolo 25 del d.lgs. n. 259/2003 premette che l'attività di fornitura di reti o servizi di comunicazione elettronica è libera fatte salve le condizioni stabilite nel capo II e le eventuali limitazioni introdotte da disposizioni legislative regolamentari e amministrative, le quali prevedano un regime particolare per i cittadini o le imprese di Paesi non appartenenti all'Unione europea o allo Spazio economico europeo.

La fornitura di reti o di servizi di comunicazione elettronica
 è assoggettata ad un’autorizzazione generale, che consegue alla presentazione di una dichiarazione al Ministero delle comunicazioni (articolo 25 del Codice).

La suddetta dichiarazione deve essere effettuata dalla persona fisica titolare ovvero dal legale rappresentante della persona giuridica, o da soggetti da loro delegati e deve indicare l'intenzione di iniziare la fornitura di reti o servizi di comunicazione elettronica, unitamente alle informazioni strettamente necessarie per consentire al Ministero di tenere un elenco aggiornato dei fornitori di reti e di servizi di comunicazione elettronica, da pubblicare sul proprio Bollettino ufficiale e sul sito Internet.

La dichiarazione, che deve essere conforme al modello riportato nell'allegato n. 9 del d.lgs. n. 259/2003, costituisce denuncia di inizio attività e contiene, fra l’altro, i dati anagrafici del dichiarante e del rappresentante legale, la descrizione della tipologia del servizio offerto e la data di inizio attività.

Allegato alla dichiarazione si deve presentare:

· un certificato di iscrizione alla Camera di commercio, industria, artigianato ed agricoltura, comprensivo del nullaosta antimafia,
 oppure certificato equipollente per soggetti dichiaranti con sede in uno dei Paesi dell'Unione europea o in Paesi non appartenente all'Unione europea con i quali vi siano accordi di piena reciprocità;

· un certificato da cui risulti che gli amministratori che rappresentano legalmente la società o il titolare dell'impresa non sono stati condannati a pena detentiva per delitto non colposo superiore ai sei mesi e non sono sottoposti a misure di sicurezza e di prevenzione oppure un certificato equipollente per soggetti dichiaranti con sede in uno dei Paesi dell'Unione europea o in Paesi non appartenente all'Unione europea con i quali vi siano accordi di piena reciprocità.

L'impresa è abilitata ad iniziare la propria attività a decorrere dall'avvenuta presentazione della suddetta dichiarazione.

Ai sensi dell'articolo 19 della legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e successive modificazioni, il Ministero delle comunicazioni, entro e non oltre sessanta giorni dalla presentazione della dichiarazione, verifica d'ufficio la sussistenza dei presupposti e dei requisiti richiesti e dispone, se del caso, con provvedimento motivato da notificare agli interessati entro il medesimo termine, il divieto di prosecuzione dell'attività. 

Le imprese titolari di autorizzazione sono tenute all'iscrizione nel registro degli operatori di comunicazione di cui all'articolo 1 della legge 31 luglio 1997, n. 249 (Istituzione dell'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni e norme sui sistemi delle telecomunicazioni e radiotelevisivo).

� Direttiva 2002/19/CE, 2002/20/CE, 2002/21/CE, 2002/22/CE del 7 marzo 2002 e 2002/77/CE del 16 settembre 2002.


� Oppure che siano giustificate da esigenze della difesa e della sicurezza dello Stato e della sanità pubblica, compatibilmente con le esigenze della tutela dell'ambiente e della protezione civile, poste da specifiche disposizioni, ivi comprese quelle vigenti alla data di entrata in vigore del d.lgs. n. 259/2003.


Si precisa al comma 2 dell’articolo 25 che le norme previste dal capo II si applicano anche ai cittadini o imprese di Paesi non appartenenti all'Unione europea, nel caso in cui lo Stato di appartenenza applichi, nelle materie disciplinate dal titolo II, condizioni di piena reciprocità. 


� Fatti salvi gli obblighi specifici di cui all'articolo 28, comma 2 o i diritti d’uso di cui all'articolo 27 del d.lgs. n. 259/2003.


� Si potrebbe valutare un coordinamento dell’autorizzazione comunale prevista dall’articolo 3 della PDL con quella generale rilasciata dal Ministero delle comunicazioni in seguito a denuncia di inizio attività. 


� Ai sensi del decreto legislativo 8 agosto 1994, n. 490 (Disposizioni attuative della legge 17 gennaio 1994, n. 47 , in materia di comunicazioni e certificazioni previste dalla normativa antimafia) e del decreto del Presidente della Repubblica 3 giugno 1998, n. 252 (Regolamento recante norme per la semplificazione dei procedimenti relativi al rilascio delle comunicazioni e delle informazioni antimafia).
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